
,^.p.-^,^^,^^.p>.,.yvp^^ 

iaft«aatiimii!»ijaM!iigig!^^ ftwmiMwiiiiinii mmÈm "nfr 
Abhan^TtlfirUQ annuo-JU itffO -^ 

là, copto. —.'PéT A' séte», "se , 
oMesta airettaratoté Uré 420^ 
«e k itìBzao' T.ufiSoio postale 
del ittogo lii-e l.CO circa. 

Anno Vili N. SO 

OMSIOCIIìO 
Org^ano della Aemoevàxìk crist iana nel Friuli 

tìMeióie ed'Anuhlnlsixa' 

alone del GioWftl*. in W. 

'JDIN3?281ugIiel907 

Corr iere settimanale 
^ j g S ^ ' 

Suore... italiane. 
Togliamo dalla Tiomlùa (simpatico gior­

nale italiano clie si-pubblica a Ooslaiitino-
pnli sotto la dlroziooe del sig. Gugliolmo 
do Boudini): 

« Ieri alle ore tre e mozza del pomerig­
gio ha avuto luogo, nel locale dell'Istituto' 
(Scuola temminila italiana) la solenne oo-
rimouia della distribiiziono dei premi. 

Una festa scolastica molto ben ideata e 
condotta. Semplicità e pratica \itilità in 
tutto. Le nostre brave. Suore d'Ivrea si 
mantengono sempre all'altezza della loro 
bella e meritata riputazione. Ciò ci con­
forta assai, perchè son esse, le benemerito 
Suore ; ohe preparono le futui-e madri della 
nostra colonia. 

Assistevano alla cerimonia S. 15. Vaiu-
basoiatore e la marchesa Imperiali di l?ra -
cavilla; il console generale, oav. Q-iapelli; 
i funzionari dell'ambasciata e dol consi-
lato; gl'insegnanti dello Eegie Scuole; i 
capi delle istituzioni italiane locali, molti 
notabili della colonia e parecchi sacerdoti .>. 

Tanto per dar fiato alle trombe di Bor-
zilaie di Ferri, contro... il namioo d'Italia ! 

L'organizzazione proietaria a delinquer \ 
A Copparo, in' seguito a mandato di 

cattura, vennero arrestiti a domioilo 
Colletta Clorinda, operaia, di anni 2'.', 
Brancaleoni Petronio, bracciante e Oastcl-
l'uni Agide, gerente della cooperativa >HI-
cìalìsta, tutti coimputati nell'aggressione 

, ])atita dal delegato Gallo, o da due agenti 
di P. S. la sera dèi 25 giugno u. s, 

Sono cosi 104 gli_atrestati nel comune 
di Copparo in conseguenza dello " sciopero. 

Muore;andando.! rfidl, 

^ ^ z z o ^ T O ^ ^ ^ w w f f i ì T p s r p r e O T é r e ' 
un nido d'uccelli- si arrampicò • sii di' un 
palo a sostegno della linea conduttrice de I-
l'energia elettrica della Vizzolà, ma ginn In 
in cima, mentre,' accorgendosi di essere in 
grave pericolo, Si voltava per cliiedoie 
mocorso, rimase appiuoioato colla nuca al 
Ilio della corrente, olio gli bruciò la pai (e 
superiore della testa. 

Il misero giovanetto cadde in mezzo alia 
strada dove venne raccolto dalla carroz;;a 
del oapomastro Pagani e condotto in paese, 
ove giunse moribondo. 

TUTTA MONZA 
Al FUNERALI DI UN CATTOLICO. 

iia sera del 18 a Monza si sono rese so­
lenni onoranze alla salma dell'industriule 
Federico Casanova, capo del partito cat­
tolico monzese, consigliere comunale r pi-r-
sidento dì molte associazioni operaie di M. S. 

Al corteo funebre partecipò quasi tnt a 
.Monza; il sindaco con la Giunta e i. con­
siglieri, i deputati avv. Pennati, Cemoroiii 
0 Mauri. Seguiva anche una rappresentanza 
degli Istituti dei defissiento e dei sorrtnranti 
poveri di campagna, di Stilano, essendo il 
dofiinto un benoiuerilo di queste istituzioni 
dirette diil fratello suo, don Luigi. 

Il Casanova godeva grande stime in ogni 
classo della" cittadinanza, per le [swe nin­
nanti doti di iilautropo e per la sua atli-
tività industriale. 

E' morto repentinamente a soli 45 anni 
0 lascia la moglie e dieci figli in ancor te­
nera età. 

1 danni del mal tempo in Austria. 
Scene tragiche a yienna. 

Verso lo 4 IjLi dell'altra sera a Viuuim 
si scaleno un temporale orrendo da f.ir 
qui.si pensare al torronioto. La pioggia ca­
deva a torrenti e in un attimo le vie fn-
muo Irasrormato in tiumi impetuosi. L'»'-
qna invase le abitazioni suttorranoe con una 
rapidità incrodjlnlo. Multo famiglie riusci­
rono a st'jnto a porsi in «alvo guadando pi-̂ r 
l'acqua che aveva sollevato i mobili scon­
quassandoli. Molti caimli furono rotti dalla 
furia dello acque; pietre e torrido forma­
rono ingombro impedendo all'ac({ua di de-
iluire. Parecchi cortili e giardini in pochi 
minuti furono trasformati in laglii. Molte 
pei-wme occupate lu altri distretti dovettero 
aspattai-o. por dolio oro con ansia penosa 
por raggiungerò il loro domicilio. X .\en-

Waldfegg, sobborgo di Vienna, un lampista 
ritornato stanotte nella sua abitazione sot­
terranea trovò tutto a soqquadro in Bog'uito 
all' improvvisa inondazione. 

In mozzo alla melma, ohe l'acqua aveva 
hisoiato sul liavimento ritirandosi, giaceva 
il cadavere di sua muglio, o in un oan-
tuooio quello del suo figliuolo quindicenne 
tutto raggomitolato. A Ottakring molto case 
sono inabitabili. Nei sobborghi perì • molto 
bestiame. Molti ponti furono asportati. I 
pompieri lavorarono tutta la notte par 
estrarre l'acqua dalle abitazioni sotter­
ranee. Finora è impossibile fare uà calcolo 
anche appro-ssimatìvo del danno I fisso, po­
trebbe ascendere a circa un milione. A 
Gersthof nell' Istituto della maternità e dèi 
trovatelli le acquo avevano invaso con si 
sjiavenlosa rapidittl tirtti i sotterranei e i' 
locali a pianterreno, da far temere il crollo 
dell'edifìcio. Quindi i pompieri fecero sci­
volare giù dalle finestre per mezzo delie 
tole di salvataggio le suore, le puerpere, i 
bambini e 15 ragazzi deficienti pure' allo­
gati nell' Istituto. Poco mancò ohe il por­
tiere e la sua famiglia non rimanessero an­
negati. Le vittime umane sono parecchie. 
Parsone raccontarono d'avor visto nel po­
meriggio nei boschi vicini ai sobborghi di 
Vienna molti ragazzi a raccoglier legna. Si 
teme che parecchi di loro, sorpresi dalla 
furia dell'acqua, siano rimasti vittime. 

Un uomo che brucia in una capanna. 
Fuori Porta Porteso a Homa,- doinanica 

sera si incendiò una capanna ove si tro­
vavano un carrettiere, un cavallo ed -iin 
mulo. Il carrettiere dormiva e non si ac­
corse che troppo tardi dell' incendio. In 
breve le fiamme divamparono ed--investirono 
t^tta la (;!jipanTmj,̂ gj9rBer,o î ompièrijiiià, 

era morto abbruoeiato insieme colle due' 
bestie. ' 

Invasione di zanzare a Barcellona. 
Telegrammi da Barcellona segni^lano la 

improvvisa quanto spaventosa nube di 
zanzare die invase Barcellona. 

La loro donsitil era talo ohe era impos­
sibile di' difendersi dalle loro punturo, 
penetrando nella bocca, nelle narici, negli 
occhi. 

I cavalli fuggivano, spaventati, a briglia 
sciolta, i cani si abbandonavano a mille 
contorsioni sul suolo, grattandosi furiosi-
mento la schiena a tutti i muri. 

I viaggiatori dei trama si precipitavano 
fuori delle vetture nella speranza di & t-
trarsi allo crudeli punture, ma invano. 

Lo strano fonomeno ha durato appena 
un'ora, che è sembrata etorna. 

Si erede che queste zanzare sono stole 
trasportato dall'Africa dai venti del Sud. 

Dispacci del mattino informano pure che 
esso hanno l'atto la loro apparizione nell'iir-
cipelagó dello Baleari, dove hanno prodotto 
gravi danni allo persone ed alle bestie. 

AMMINISTRAZIONI 
E FIASCHI POPOLARI 

Si ha da Chiari : 
Il 17 luglio 1904 a pugni e bastonato, 

vollero assumere il potere in Comune i 
cosi dotti pupolari. In breve tempo, però, 
lo prepotenze, le irregolarità amministra­
tive, lo bizze personali, gli atti di ven­
detta compiuti in odio alla jjrecedeuto Ain-
miuislraziouo, ridestarono la nausea anche 
negli stessi loro eiettori ; sicché nella ele­
zioni parziali del luglio 1900 nemmeno loto 
ilegli uscenti fu ridotto. In seguito si oii-
bero alcune rinuncio ; poi la scomparsa dol 
iilocco, per fallimento doloso (con appro­
priazione di ti inilii lire della Società di 
M. S. di 1,-ui ora l'rosidenlp, cui trnlTii di 
l.'i mila lii-f didla Hiincu di Sonciim, is.n 
dissosti nella maglieria di cui era oompru-
jirietario); indi la destituzioue dell'Asses­
sore anziano o di tre Consigiiori ]>er irrc-
(jolariM uin>iiìiii«fr(i/lii'&; poscia lo diiuLs-
sioni-della minoranza in modo da ridurre 
a 13 i 30 membri del Consiglio comunale ; 
in lino lo scioglimento e la venula dol 
li. Comniisaario, 

(Jertanionto l'avvedutezza dol iiuovu iu«-

g^l-ato avrà campo di (nottnrea ondo le 
l'^onsalrilità, ohe vuoisi esser gravi, od 
Acromo la morte completa di un blocco cui 
"iSBtómeno gli antichi amici si augurano la 
raurrozione. 
j -Jntanto ci deliziano l giornali, bresoiimi, 

.eUe,- polemizzando, mettono in evidenza 
oóì'te cose ohe si potrebbero dire belline, 
S0 non vi fosse di mezzo la borsa del po-
itìi'O contribuente., 

NEL MONDO POLITICO 

• ;' 
-!• ITALIA. 
l-ll Senato convocato martedì dal Prosi-

ÌSnte per dooidere sul ricorso dei difensori 
% era legale l'arrosto di Nasi, se si dovea 

fovea concedergli la libertà provvisoria, ha 
Qonferraato la legalità dell'arresto, non ha 
loncessa la libertà 6d ha dato al Presidente 
Incolta di assegnare a Nasi la prigione. 
•ì II Senato si è mostrato, cosi torte e co­
raggioso : almeno una volta la legge ugnile 
Jer tutti. 
1 LA OOHEA. 
•f La Corea è un impero dell' Estremo 
oriente, fra la Gina ed il maro giapponese, 
;|1 L'impero Giapponese ne conquistò l'alto 
protettorato nella guerra colla Russia. « Alto 
jrotettorato » è una bella frase ohe vuole 
,dii'e dominio del protettore e schiaviti» d si 
poiette,' 
•t L'imperatore ,di Corea .mal sopportava 
.'ài essere governato dai giapponesi e man lo 
,à l'Aia, ove si tiene la Conferenza per la 
|ia(io, — due delegati a protestare contro 
la tirannia del Giappone. 
f Allora i r Oiappoaa impoBg all'impor.i-
4ore di abdicare in favore del Aglio. Cosini 
•è debole d'energia e pare voglia aldioro 
,apoI).' egli. 
'<•' l'utto ciò sollevò in Corea una rivolu-
'^ione contro i giapponesi ivi residenti, dei 
MUali furono massacrati, parecchi. Mai V o-
*roitgi,eiftppoti^spj,sijbito iutéryQH,u,to,. co-
pt>M«e^t4^^iwliìiio^i<-'«p>'inifk.àn^i.^^:~ 

SERBIA.' 
Si conferula che Re Pietro di Serbia, 

assunto al trono colla conosciuta congiura 
e regicidio di sette- anni fa, voglia abdi­
care perchè ò mal visto dalla sua nazione. 

Per le figlie del popolo 

« Per le figlie del popolo dopo la scuola 
elementare non c'è pili nulla. Nessuna isti­
tuzione che le prepari alla vita e alFespr-
oizio di quelle funzioni, che sono necessarie 
a una bene ordinata famiglia. 

Come 'descrivere al vero le condizioni di 
centinaia, di migliaia di ragazze, tratte dal 
lavoro industriale fuori delle loro case dal 
sorgere al tramontare del giorno? Ssse nuu 
ìmnno o perdono oompletanienie ogni no-
aioni di eeonomia domcstim, non siprepn-
miio al buon, governo delta famiglia e della 
eam. Hanno imparato a guadagnare, ma 
rao<i. a spanderà bene, il loro denaro, IJi-
ventate mogli e madri, non sanno né a;)-
giustare gli abiti né lavare né stirare né 
preparare i cibi m cduoare, i figliuoli. La 
madre non conosce i suoi doveri, e perciò 
la famiglia si disorganizza, il marito e i 
figli preferiscono la bettola e l'osteria al­
l'ambiente domestico. Perchè? perchè nianra 
ta scienza del focolare >. 

Una volta la scienza del focolare la si 
imparava in casa di madre in figlia; oggi 
si vive allo stabilimento, e la casa viene 
a noia, e so ne scappa volentieri. E' la più 
grande sventura. 

Attente, 0 madri, atiqnto, giovani operaie! 
Xon potete render !)ella la casa? tenetela 
pulita e ordinata, cosicché il marito e i 
fratelli la preferiscono all'osteria. 

Non potato spendere di più por prepa­
rare la cena? cercate di prepararla con di­
ligenza, di variarla, di farla gradire. 

Siate uomicho irreconciliabili dolio b •-
Vanda siiiritose. 

b'ate ogni sforzo por tonorno lontani i 
ligli. 

-Moìjtnite che collo stessa denaro siipelo 
])reparare qualche cosa di buono e di m.>-
glio in casa. 

Ricordato ohe ò più ricco un operaio o-
uasto e sobrio con poclii soldi che un altro 
con grossa paga, ma ubbriucono. 

Ricordato dia il vizio dell'alooolisnio in­
comincia dal poco 0 troscina fino in fondo: 
0 poroiò uppondovi subito appena vn no 
aeoorgoreto ; salverete la famiglia. 

La pag i i dell'I eniigraiiti 
. Per un'organizzazione. 

Fin dall'anno scorso — come abbiamo 
ricordato nell'ultimo numero — noi, met­
tendo a nudo le miserie e le angherie sia 
di paga, ohe rfi 'lavoro, oul sono condau' 
nati i segantini, facevamo un appello a 
costoro perchè volessero organizzarsi. ' -
. La prima demonica di questo mese molti 
segantini si riunirono a Villaoco per get­
tare le basi d'uii'assooiazione di mestiere. 
Le difficoltà per quest'organizzazione non 
sono ancora dileguate del tutto : ma noi 
oonosoiamo la perseveranza proverbiale de­
gli operai nostri, e' ohi la dura la vince. 

Ma l'Organetto socialista di Udine si mo­
stra malcontento di quest'adunanza perchè 
i bravi e oosoienti emigranti spedirono, 
prima di separarsi, un telegrammo di sa­
luto' alla Patria di Friburgo. Tanto malcon­
tento ohe schizza bava di questo colore : 
« I segantini che inviatono quel telegramma 
di saluto, erano a conoscenza degli inume-
revoli scandali dati dai pezzi grossi -delI'O- ' 
ra Pia Bonomelli? 

Sapevano che l'Opera Pio Bonomelli, 
come fu luminosamente dimostrato in ^uè-
àti giorni favorisce ed incita il-crumi­
raggio ? » 
, Il rapido foglietto di carta ha dimenticato 
dunque cosi presto le condanne per- difl'a-
ràazione piombate sul collo dei compagni 
suoi per ditlamare l'opera, chiamandola in-
qitatrlce di oruraii-aggio ? E' così cieco da 
non credere al buon' senso — grande buon 
senso, , por ventura — ed alla coscienza 
evoluti! di nostri operai ohe si organizzano. 
Sperando ohe questo grande buon senso non 
veda da solo ciò ohe fa e non fa l'Opera? 

Ha proprio l'incredibile pretesa che gli 
operai chiudano oooliio ed oreoohia ai faiti 
(bhe son qualcosa di serio e di sodo) par 
per credere compiacenti' alle parole di lor 
signori (alle parole, che possono .essere an­
che'̂  poco serie e.'menzognere?)- ; . : 

- .-;• *>i'ia-^gIla.-«ooiaiM«ta'.'W(tt'«*i*peirde di-. 
coraggio e credendo che tiitti coloro olie 
lo lèggano siano dei gonzi, premette: 

«Noi siamo alieni da ogni spirito di 
partito quando" trattasi del bene del pio-
letariato. :> 

Che quel signol-i ohe redigono il foglio 
sieno alieni da ogni spirito di partito, 
basta a smentire oiò ohe sopra abbiamo 
scritto. 

'Vogliamo invece far risaltare una pre­
ziosa confessione. 

I socialisti dicono ohe il loro partito 
è il partito del proletariato, ohe fuori di 
esso non può trovare mai bene.' 

Come va dunque che essi dichiarano ili 
spogliarsi dello spirito di partii» quamlo 
si tratta del bene dol proletariato, quando 
questo bene non può aver luogo ohe nel 
partito ? 

Inoltre so il proletariato può trovare il 
bene fuori del partito socialista, ohe scopo 
ha questo partito che dico di sussistere 
esclusivamente jier il bene del proletariato? 

Domande cui non si risponderà certo, 
perchè.... è impossibile rispondere. 

0. Natale Longo. 
S. Agata bei Goisern 15 luglio 1907. 
Signor Direttore ! 

II 14 corr. capitò fra noi il Rev. Mis­
sionario don Natale Longo. Alle 6 del 
mattino cominciò ad udire le nostre oon-
fessioai, ohQ vennero seguito dalla Comu­
nione, ÀUe 8 lj2 circa si ebbe la S. Messa, 
durante la quale ci fu tenuta una splen­
dida omelia. Infine ebbimo la benedizione : 
cantammo le litanie ed il Viadoro, I todo-
schosi sono meravigliati udendo cantarci 
così in chiesa. 

Il maltempo impedi un grande coucorsoj: 
la nostra compagnia però era al completo. 
Al pranzo venne con noi il Missionario: 
egli ci soddisfece • completamente. Quando 
si recò alla stazione ci recammo a salutarlo 
Egli por Qoissern sì recò a Passali, dov'è 
la sua residenza. 

Ecco un piccolo discorsino por la sua 
partenza: Cari compagni! La più vìva com-
uioziouo invaso 1 nostri cuori quando ac­
cogliemmo fra noi l'amato pastore. Alla sua 
partenza un'infinità di ricordi si affolla 
nella monte nostra, e pensiamo al giubilo 
dolio nostre famiglie quando sapranno della 
venuta fra noi di Don Natale. 

Uomo di fedo profonda egli venne qui a 
prostrarsi ai piedi dell'altare, por invocare 
da Dio gli aiuti a noi necessari. Porgia-



mogli dunque i pit sentiti ringraziamenti 
mandai^do un «evvìTa,» al l 'amato pastore 
ed un saluto alle fMoiglie. 

Alc/rmi tmigrttHti iU Brema e diniùrni. 

Pro bosoaiuoii.. 
Facciamo uno strappo alla aoatra regola 

di Qoa pubblicare corrispondenze non fir­
mate, riportando sul giornale parte d' una 
corrispondenza dalla Bosnia, perchè perora 
la causa d ' u n a classe assai travagliata : i 
boscaiuoli. 

Kugacé, 12 luglio 1901. 

'Darò gi^fùfletto, 
Tu t ' ìolereBsi per il povero operaio ohe 

emigra le tre parti dell 'anno in terre stra­
niere per poter soddisferò i suol doveri fa­
migliari. Tutti coloro ohe furono da te pro­
tetti ebbero desiderate soddisfaisioni, oioà 
aumenti di paghe, diminuzioni di oro di 
lavoro eoo. 

Ma esiste ancora il pl4 affaticato e tra­
vagliato operaio di cui pochi e nessuno si 
interessa. W questi il povero bosoaiolo ; il 
povero boscaiuolo ohe appena staccato dalle 
bi'iiooia della sua famiglia, penetra nelle 
oscìure tenebre della foresta, là dove non 
si vede ohe oppresso da pesanti lavori e 
privo di ogni interessante corrispondenza. 

Parrebbe ohe tali operai cosi perduti , 
privi di ogni etBcaoe tutore, non merite­
voli di tale trasouranza, si dessero in 
hraooio ol socialismo. Ma il boscaiuolo fiiu-
lano (anzi si può dire oarnioo) generalmente 
ama. le tue teorie anziché le sovversive. 
Pisc dwt i un ' idea ; il giorno 29 giugno, 
di S. Pietro, s i presentò nella oancellaria 
del nostro lavoro (nella sede Zavidovio) nu 
giovane Sacerdote che fece subito couea-
povoli tut t i i fedeli osservanti della legge 
di Cristo, ohe il giorno 30 si sarebbe im­
molato il saorifìoio della Santa Messa per 
la ooinmemorazione di S. Paolo. 

Non ebbe motivo di ri tardare il sacer­
dote all'ora fissata, che fu por tempo oir-
oondoto da noi fedeli per assistere alla sua 
ollloiatur». 

Apparato il ministro della chiesa avanti 
' il piccolo altare provvisoriamente eretto a-
vnnti un piccolo fabbricato, rivolse lo 
sguardo verso il popolo, interrogando se 
uno' avesse servito la santa Messa. 

NQQ trova il sacerdote fra i suoi slavi 
nessuno', si voltò quindi verso i pochi 
itiiliani che se ne stavano silenziosi ed 
essi subito oompresaro la sua ricerca,, e 
prontamente ai staccò Uno dì noi, tale 
C isanova Valentino di Oomeglians, ohe 
servi ftlk S. Messa. 

Terminata la sua ufficiatura il sacerdote 
iii lingua slovena collaudò la devozione 
U"i singoli fedeli. On abbonato. 

La cacciata del nemico. 
Un episodio simpatico. 

Leggiamo nel Oiornale di 'IVeoiio; 
1 Alla sede delle « Assooiajiioni catto-

lii'hc *, domenica t t to , mentre i risul­
tati delle varie sezioni davano sicura vit-
tf ria della listi), nostra i l prof, Bottero, 
ol tenuto un po' di silenzio nell'affollata 
siila, ricordò che in quel momento, 41 anni 
a'Idietro, le truppe italiane entravano nella 
nnstra città liberandola dallo straniero in­
vasore; oggi, al suono dello stesso storico 
o: mpanono, Treviso proclama la vittoria 
ib'i partiti d'ordine e la cacciata del patrio 
C losiglio dei socialisti, 

Sia questo —• disse — di buon augurio 
alla nuova amministrazione. 

Le parole del prof. Bottero, ispirate dal 
s.>ntimento pattriottioo ottennero l'oft'etto 
di una salva entusiastica di applausi». 

^ 

i polmoni (ielle piante, e le, foglie intro­
ducono l 'aria nella p ian ta ; .con le foglie 
le piante respirano,' ed .appunto- per là 
parte di sótto, dove pai! solito -la foglia è 
pelosa ; e k foglia Iddio ,la -preò pelosa da 
quella parte appunto, perchè i peli impe­
discano alla polvere di andar a chiudere i 
piooolissipii buchi per dove ci entra l 'aria. 
Ora se le foglie si ammollano nel tempo 
ohe Ift pianta vegeta e non riposi*, saocede 
Svolle piante quello che succede in una 
borsona ohe ha • ammalati i_^polmoni. Per 
Conservare queste foglie, per preservarle 
da certe malattie ohe regnano' in riguardo 
alle vit i , l 'upica medicina è il solfato. Sic-
éome il vento e la pioggia un po' alla 
volta lo caccia giù dopo dato su, così è 
Uecessario ripeter tale operazione ogni tanto 
almeno 5 o sci volte si dove darlo, specie 
alle viti nostrano, più facili allo malattie 
delie foglie. Vi è in qualohe luogo, ohi vi 
da su il solfato ancora una volta dopo fatta 
la vendemmia : io non voglio pretendere 
tanto, no, ma poro non posso non lodare 
ohi fa cosi, perchè fa una cosa razionale. 
Tiilnno ancora soggiunge ciio il solfato fa 
mille al vino : dico ohe non può far tanto 
male, in iiuanto elio nell'obolizione sotto 
le trappe il vino si netta da ogni impu­
r i tà : sono i vini falsi ohe fcnno male, od 
il troppo bere. Che se poi ad ogni modo 
volete levarvi di testa anche questo grillo, 
ecjo, astenetevi dal dare il solfato alle 
vili fin da un mese prima della vendem­
mia, 0 voi al momento dì questa avrete 
l 'uva netta. Barhe Bepo, 

La raccolta del frumento. 
Ci si segnala da diverse localitil della 

Provinola la straordinaria raccolta frumen-
taria di quest'anno, 

Anche la vendemmia fa promesse ecce-
zì mali ovunque non è caduta la grandine. 

. . . . Congratulazioni ed aiigurii. 

. Sanguinoso conflitto turco - serbo 
Ottanta morti ! 

La Gorresporuìena ìioreau ha da Costanti­
nopoli : 

« Le truppe turolie ' circondarono una 
ba oda bulgara in cammino da Keprula per 
Pt-rlepè (Villayet di Monastir) ; uccisero 
sottantatrè insorti fra cui il noto capobanda 
Pietro Apeil e tre serbi. Le truppe ebbero 
cinque morti e undici feriti. 

LEZIONE EVANGELICA 

La pagina pegli agricoltori 

Quanta testardaggine ! 
Pivi e più volte si vedono noi nostri la-

viiri di campagna, d; i(Uolle cose ohe pro­
prio non si possono ammettere fatte ; se 
non e per grande ignoranza, oppure por 
somma testardaggine. Per esempio guar­
date adesso, molti lianno seminata la sor-
ghetta fln sotto le vit i . Ma .santa pazienza, 
dov'è la testa? Non capite ohe la sorghetta 
col suo crescere repentino e forte sviluppo, 
consuma lo-sostanze della terra, ohe an­
drebbero allo viti f E poi quelle viti sono 
tiitte soH'ooato in mezzo a quella ! Prima, 
si fa la pulizia alle viti perchè abbiano 
sole ed aria, e poi si mette la sorghetta 
por soffocarle 1 Vi sembra bella ? E poi si 
lamentano che il loro vino non ù Imono, 
che non ha colore, cho ù acidulo: l'roprio 
se la vogliono tutte male oertimi ! 

Altro male si è che tanti non danno il 
solfato alle viti, o olio lo danno una volta 
0 due al più, e hiiona notte. Ma miei cari, 
sapete voi porchfs «i dfl il solfato alle viti? 
Per conservar loro in buona salute le foglie 
lino al tempo delU «uhita. fin POKIÌR sono 

,L,E T A S S E - , _ 

La equa, giusta, proporzionata/distribu-
ìsioijé-. dèlie ttpsé è ^na dèlie cure più 
gy^nslidel nostro iprogramma democratico-
cristiano. 

Noi ne abbiamo parlato altre volte ed 
abbiamo, dimostrato .come- chi ha tre-mila 
lire d i reddito deve pagare mone della 
mata di ohi ne ha sei mila. Ripeteremo 
qui la ragione in brevi parole. 

Secondo U concetto cristiano, secondo le 
norme del Vangelo, io non sono padrone 
assoluto dei mìei averi : 11 padrone è Dio : 
io sono un semplice, per cosi dire, ammi­
nistratore. Devo prendere da ciò che. mi 
fruttano i possedimenti ed il lavoro quanto 
occorro alla vita mia, dei miei genitori, 
della sposa, 'dei Agli, della famiglia iu-
soinma : il resto, ciò cho mi rimano, posso 
tei-ierlo per accrescere la mia ricchezza ; 
ma non tutto. Di ciò che vi , rimane — 
dice il Maestro inf£>llibile nel Vangelo — 
datolo ai poveri. 

Una porzione dunque dogli utili che ci 
sopravvanzano alle speso del nostro stato 
so.jialo non è nostra : ma ò della aociot-ri. 
In base a ([uesto principio « ominestemonte 
cristiano » la democrazia nostra fonda la 
sua teoria sulle tasso che non sono altro 
se non bisogni e spese sociali. 

Secondo noi- dunque deve essere esente 
da tasse colui ohe ha rèdditi appena per 
vivere. E ' diflioile deternlinare quanto 
baiti a vivere, perchè ciò varia secondo 
lo famiglie, le località ed i tempi. 

Supponiamo che occorrano mille lire, e 
che io abbia un reddito di due mila. Le 
prime mille lire non debbono sopportar 
ta-ise; le seconde sì. Poniamo il tasso lire 
3 per cento. Se io invece avessi 4 mila 
lire : per le prime mille nessuna tassa ; 
por le seconde e le terze 3 per cento : 
por il quarto migliaio più ancora, perchè 
sono più superflue: mettiamo 6 per cento. 
E così di seguito crescendo il tasso ogni 
mille in più. 

Ecco come un democratico cristiano del 
Bjlgio, il dott. 0rat ien, imporebbe la pro-
gr-3SSÌone delle tasse. 
D,i lire a 

La nostra dignità. 
Dopo di avor fatto i grandi elogi del 

Battista, Gesù Cristo jironunoiò a nostro 
ammaestramento una grande sentenza, ed 
è questa : « B tuttavia il minimo nel regno 
de' cieli è maggiore di lui » oio6| è mag­
giore di Giovanni Battista. 

Ecco come si spiega comunemente que­
sta sentenza. Ognuno sa che per regno de' 
culi s'intendo il regno fondato da Gesù 
Cristo suUa terra, cho è la Chiesa. Prima 
di Gesù Cristo non era fondato ancora 
quosto regno. Però molti si salvavano allora 
per la speranza nella redenzione del Messia 
anzi parecchi erano anche gran santi, come 
Àbramo, Davide e tanti altri ; ma colla 
fede in Dio o nella redenzione erano anno-
vm-ati piuttosto tra i servi di Dio, anziché 
tra i fìgtinoU. Quello ohe fa diventar noi 
figliuoli di Dio e fratelli di Gesù Cristo e 
che c'investisse tutti di Lu i è il santo 
Battesimo, cho noi lutti abbiamo ricevuto. 

E ' vero dunque che Giovanni Battista 
ora bensì più santo, più pieno di mei'iti, 
e i[uindi più eccelso davanti a Dio;^ ma 
poich'egli apparteneva ancora all'antico Te­
st imento, l 'ultimo e il più grande dei pro­
feti, tullavìa egli è inferiore di dignità a 
qualsiasi cristiano battezzato, ancorché mono 
santo e di minori meriti : e quindi tra il 
Battista viatore e (puilsiasi cristiano corre 
quella differenza ohe passa tra il servo di 
casa od il figliuolo : « il minimo dunqiio 
nel regno di Dio (cioè nella Chiesa) è 
maggiore di lui ». 

Questa esposizione è conforme alla dot­
tr ina di S. Paolo nella epistola ai Galati, 
dove paragona quei dell'antico Testamento 
ai figli di Agar, eh' era la schiava di 
Abramo, e i cristiani lìgli della Chiesa ad 
Isacco, eli' ora figlio di Sara meglio di 
Al)v'.),mo, il figlio rìoiia promessa. 

Quanto dunque è stata grande, incalco­
labile la preferenza, la prediloziono del Si­
gnore verso di noi, e come dobbiamo es­
sergli grati dal più profondo del c\iore por 
averci innalzati a tanta dignità ; e quel 
cho più importa, come dobbiamo fedelmente 
custodirla con una condotta conforme a 
tanta g-ranilozza ! (,)ual conto severo tlo-
vren^mo noi rendere un di al divin tribu­
nale, qualora noi ))rostituis-JÌuio i|U0Mta no­
stra filtissim.-i dignità. 

ogni 
cento lire 

1- I.OOO 
l.OQO 3.000 ' 3 
3.000 ò.OOO 5 
.0.000 7.000 6.75 
7.000 9.000 8 ' 
n.OOO 11.000 9 

11.000 14.000 0.75 
14.000 . , ,17.0UQ,H„.,- 10.35 
1-7.000 20.000 10.50 

Oltre le ventimila non si pagherebbe ta­
ri Ifa superiore, ma si continuerebbe a tas­
sare per 10,50 ogni cento, per non far 
fu.^gire i capitali all ' estero. A questo in­
conveniente si potrebbe rimediare con una 
convenzione internafionale fra tut te le po­
tenze di proporre ciascuna la stossa forma 
Gabelle. Questa convenziono è stata ideata 
dai deputati cristiano scoiali dell'Au­
stria. 

So io dunque avessi (per.. . fortuna non 
le ho) lire 7 mila annue pagherei di tasse 
per le primo lire mille nulla : por il se-
Qoudo e terzo migliaio 13 per cento) L. 00 : 
por il quarto e quinto migliaio (5 per cento) 
L . ,100 per il O.o ed il 7.o migliaio (6.75 
pili' cento) L. 135 : in tutto L. 195. 

Ma quando gli elettori coscienti mande­
ranno al parlamento una maggioranza di 
deputati convinta, anzi fervida propugna-

, trice dì questo sistema demooratioo di .tasse? 

Ono scandalo osceno a i l a n o 
A Milano è scoppiato uno,, scandalo o-

sceuo. Esso dimostra a quali gravi conse­
guenze possano condurre i malintesi^tra. 
l 'Autorità ecolesiftstica, e la Civile,, ed, i 
piccoli dispettuooi •• che questa commette 
verso quella. 

Una certa signora Giuseppina Fumagalli 
s'era vestita arbitrariamente da monaca ed 
avea raccolto intorno a sé alcune alti'o 
doline della sua risma. Istituì un asilo per 
fanciulle e per bambine. L'autorità ecole-
siistica, non conoscendo dapprima che la 
Fumagalli fosse una falsa suora, non la o-
stoggiò, anzi qualche prelato ebbe delle 
parole benevoli per la sua opera. Ma la 
vigilanza dei cardinali e della (3uria di 
Torino scopri ben presto che la suora era 
falsamente tale, che non era una serva di 
Dio i le intime di chiudere l'asilo e di de­
porre l'abito. 

Essa disobbedì. Allora l 'autorità eoole-
siastica inflisse la più grave pena che po­
teva dare la Chiosa ; lo privò dei sacra­
menti. Ed i sacerdoti, quando si presen­
tavano alla balaustra per la comunione, le 
respingevano. 

Ma ecco i giornali sooialisti-massoni-rn-
dioali di Torino (copiati poi da tutti i 
giornali di simil genere in Italia e all 'E-
stoi'o) mettersi allo difeso delle false suore, 
gridare conti'*) Viinijiw perirfii)i/nui del­

l 'autori tà ..eoolosiàstvoa, contro, eome la 
ohiamayano essi, « le benefiche monache ». 
M ' il eolito popolq .minohione a elargire 
offei^te contro le monache.ingiustamente — 
dioevapo — peré'eguièate dalla Òuria. ., 
', Fu cosi ohe la Fumagalli-, protetta' dal 
Governo, dai massoni, dai socialisti e dai 
radicali, potè fondare un asilo anche a 
Milanof dove l 'autorità eoolesiastioa ebbe 
ancora più noie, 

Il oardiual Ferrari impose la chiusura 
dell ' asilo ; la Gurja soQmurjioò le liilse 
suore : ricorso più Volte alH quastufa od 
alle autorità civili perchè eolla legge alla 
mano ohe proibisce di far la questua e di 
vestir l'abito monacale a ohi non è auto­
rizzato dal Vosoovo, volessero procedere 
contro la Fumagalli e compagne, Ma l 'au­
torità civile fece la swrda. Ed anche a 
Milano i soliti giornali autiolericali gi sca­
gliarono Contro l 'autorità ecclesiastica per­
chè perseguitava lo benefiche suore. 

Perfino sacerdoti, di loro iniziativa, si 
portarono più volte alla tjimstura perchè 
i'a,jesse osservare la logge a (luello matri-
colute. Ma nulla s 'ottenne. 

Un sudiciume, una irregolarità nauseanti 
in ((uell'asilo, nessun registro, nessuna am­
ministrazione. 

Or ecco ohe si scopre che nell'asilo di 
Milano sono stati commessi att i turpi . 

Di questi venne aocnsato un prete di 
Torino, un certo Biva, vaghi iudizii chia­
merebbero reo anche certo don Longo da 
Torino, molto malviso dalla Curia, tanto, 
olio dovette andare in America. 

Ed eccovi quegli stessi giornali che ave­
vano difesa la Fumagalli, Secolo, Tempo, 
O'iAzella del Popolo ecc., gridare allo scan­
dalo monBoale, contro l 'autorità ecclesia­
stica, e quelli stessi ohe aveano oombatttita 
la Cnria di Torino e di Milano perchè a-
veano touiita lij condotta ostile verso (pm-
ste false monache, osa gridare contro la 
Curia, per lo soandolo. Infamie ! 

Chi è dunque la colpa di iiuesti inno­
minabili deli t t i? Se la Questura e l 'auto­
rità civile, richiamata tante volte dalla 
0 iria e dai preti, avessero fatta osservare 
lo legge, sarebbero stati possibili questi 
scindal i? Avrebbe potuto ingannare la 
Fumagalli — coU'abito santo di monaca — 
tanti genitori ohe credevano d'affidare a 
vere monache, e perciò ad una santa cu-
sliidia le loro creature? 

Chi è dunque la colpa? Lo dica l 'organo 
m.'issimo dei sooialisti italiai, non sospetto 
di clericalismo : 

« Noi reclamiamo che vengano senza in­
di igio-preoisate le responsabilità additate dal 
oiirdinale Ferriirì ; che'dopo essersi a (frot­
ta te ad affermare ohe egli nulla ha di eo-
m m o con 1' immondo rifugio delle « Con­
solate » ha dichiarato di avere denunziato 
quel laido luogo all 'autorità politica, ed 
all ' autorità giudiziaria, da molto temfJO e 
ri,iet,utaraonte. 

Ma allora, perchè le autorità, mes.so così 
sull'avviso, non hanno compiuto' il loro 
dovere ? 

Chi 0 ohe cosa ha svolto tale infram-
m -ttenza inqualificabile ? 

Di ciò che è avvenuto non sono in gran 
pii'i-te responsabili queste autorità, che haniio 
ri -usato il loro intervento in un caso la 
cui gravità era stata loro rivelata da un in­
fo matore insospettabile come il cardinale 
Ferrari ? 

Lo dica il Sei'olo ; 
« Ci siamo informati a buona fonte a pro­

posito delle denunzie fatte dalla Curia mi-, 
liinese alla Questura contro. l'Asilo fumn-
galliano., , :,'i ; 

Ci risulta ohe ottettivàmente, in via uf­
ficiosa, più volte il cardinale Ferrari r i-
oblamò l 'attenzione della (Jtiestura e no 
reclamò l ' intervento contro 1' abusiva oti-
oh3tla monacale di quell'Asilo. Sappiamo 
di una denunzia di tal genere, in data 10 
aiirile — si noti bone '— 1903. 

Inoltre fu comunicata alla Questura una 
oivcolare, diramata ai parroci della diocesi 
ed alle autorità locali, didifl lda contro le 
questue e l 'opera in goiDredella Fumagalli. 

Eppure, ad ogni scadenza, prefettura e 
qn•-̂ sl;u>•a rinnovavano alla Fumagalli i per­
messi di questua. 

W necessario ehe di ciò si Vada a fondo ». 
Ma la colpa fi anche di a l t r i : è di quei 

giornali che sostennero a spada tratta le 
larabutte vestite da monache, e ohe orti ' 
aspettano in ciircoro^la loro condanna: è 
del Secolo e dogli altri giornali ohe ora 
si scaldano contro gli istituti religiosi. 

Non vogliamo chiuderò questa narrazinua 
obbiettiva dei fatti, esposti sulla scorta dei 
giornali liberali e socialisti, quali*il Gm-
riere della sera, il Secolo, rAranli, senza 
rivelare ai lettori il sospetto d 'un giornale 
romano, il Corriere d' ÌUUia : ohe la Fu­
magalli non sia stata appoggiala dallo Mas­
soneria, appunto per far nascere lo scan­
dalo ? 

Come si spiegherebbe l'appo,ggio delle 
autorità civili, iiltrìinonti n ((iioste farà-
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butte ooptto-olii l'autorità religiosa fece cono religiqBi: ps.rcliè s 1 W " areligioso'è 
di talto,i)?rete,i'fààall|ionvénÌBS6ro'trttti 'éàlyaétWlf'a {>«gtif.a|itf^elJ;dl;'mortótà; 
in ittga,!)nei'? Il sospètto"S'foiiMo. ' fe'cti'iahi'è&tóaiiloné" e'doiì 'àete servire' 

B nói okiadiamo al Qoveraó oHs Bop- a;pr(!te||jsr6 briecoaat» a ii6fa.ndez2e. ' . 
prima altri istituti olle falsamente àrdi- ' '̂Si'dollittnda'forse'tfo]5po7* ' ' 

Dì qua a dV l i 4al tagliaiiiento 
SANDAHIBLB. 

// p-imo nrjtjimanlo sul poìde..^ 
Luuotft mattina arrivò qui, proveniente da 

Udine, il 79.o fanteria, diretto a Spilim-
bergo. Passò qui la' giornata e la notte.-
Stamattina per tempo ripartì. Sarà Atato 
uno spettacolo bello vedere iX reggimento 
a maroiiica su! ponto de) Tagliamento. Ifri ' 
sera poi la banda del Keggimonto diede 
nn gradito concerto sotto la Log'gia d?) 
Municipio veocliio. 

l'iora, grandine r fulmini. 
Sabato notte imporvorsaiic]» il toniportilc 

cadde pioggia a torrenti e qnalobe po' di 
grandino, fortunatamente mituitji nella zona 
di campagna tra S. Daniele o Villanova 
vorso Aonode (Ragogna), 

AMPEZZO. 
IPit infaiUicidio. 
Giungo notiìiia'da Sauris olio il 17 e. m. 

corta Petria Teresa fu Andrea, moglie di 
Zalle Miobalo, emigrato all'estero, dava alla 
luco un bambino, frutto d'illeciti amori. 
Tenutolo nascosto por qualoKo giorno, il 
•Jl) corr. jnese pdrtavalo di buon mattino 
in una località detta Rubo, o seppellivalo 
Uno alia gola nella ghiaia di un rivolo. 
Sparsisi dei sospetti intorno all' accaduto, 
il Sindaco fece tosto delle inchieste e final­
mente potè venir a capo della cosa. Reca­
tosi poscia alla località suddetta trovò li 
bambino morto. Venne tosto denunciato il 
l'alto all'autorità giudiziaria, la quale pro­
cedette immediatamente all'arresto della 
sventurata genitrice. 

Storno 0 Mtituoi 
In cambio dell'AsUo infantile M. 2 l'am­

ministrazione oomupsle decise l'immediata 
costruzione di pubblici' spanditoi. e ?'• ia-
ferramento dèi -Jluriioipio ohe minaccia sfa­
sciarsi, per aver ocduto le fondamenta. E' 
poi in vista un nuovo piutuo di parecchie 
migliaia dì lire, essendo ormai esaurita la 
somma tolta alla Ba.nQa Carnioa, senza avor/ 
potuto liquidare i, pochi lavori eseguiti lo 
scorso anno. E poi non si dirà ohe i so­
cialisti sono fior di ammiiiistratorì. -

r$r un chiodo. 
Iflìeòrio' di'Caprera, '.pardon'voleva-'di rè 

di 01 tris, giorni fa lanciava al pubblico od 
all' inclita.una terribile minaccia, di rihai-
tere nientemoBO il oliiodo, qualora la dire­
zione dei lavori di rimboschimento non si 
fosse rivolta per le provviste di generi 
alimentari alla Cooperativa Carnioa di Con­
sumo - ifiliaie di Ampezza.. Detto fatfo. 
Immediatamente vengono convocati alia 
sedo dell' uflioio tutti gli operai e le ope­
raio addetta a tal lavoro, indi preceduti 
dalla bandiera tutti ai dirigono processi o-
nalraento ijuali con la gerla, quali col ba­
rile, quali con la refa alla suddetta coopo-
ratlva. NoUo sli'sno corteo notasi, la dir^ 
ziono «B compiei, V ispettore generalo del 
circondario ed un l'Rpprosentanto del Mi­
nistero dì A. I. e C. Alla cooperativa il 
lavoro fu enorme ; ma ahimè ! la fibra del 
Leone restò scossa. Dopo egli non sogna 
ohe mandolini, oliitarte, sotto-code, sotlo-
panoio, mandorle, bussolotti, o-alotto m.il 
pelate, ferrovie nere, comissari castrati e 
mille altre coso 1' una più strana doU'alti'.i. 
Probabilmente Irattnsi di fenomeno patoio-
gioo psìcliiatrioo, por cui sai-à lieoòssario 
l'intervento del prof. Autonini. E tuilo 
per un oìdodo ! 

TOLMEZZO. 
VUHiiia ilei fuoco. 
In una casetta siU), ai «Rivoli Bianchi» 

sulla strada uazinnalo olio conduco alla 
sifazinno pur !a curnia, martedì 1(>,!aliaiM-
liin.-i. Do Prato Maria di Antonio, di ein-a 
anni duo, riportava aooidentiUmenlo dolio 
gravissimo ustioni essendosi appioato il 
l'iiocn al suo abitino. 

Alle di lei grida accorsero i genitori che 
le spensero le vesti ode prodigarono qual-
cJio cura. Ma le scoil.duro essendo gravis­
simo trass" ieri a morte la disgraziata jùc-
cimi. 

/.« .vigra del l'nniiìite.. 
Da tempo romolc i bnoni ]Mìpnliini dnl 

borgo K. Oatorinii lusavaor) fosti'gf̂ -iare la 
B. V. dol Carmino con una gra-ndiusa sagi'a 
che riusoiva somju'O .solounis.snn», Da'quid-
clio liaunu perù questa tiadi-/,io»alu sagra 
va perdendo dui suo niììfiuìnro o mntlcro 
roligioso. Quest'anno si l'eco iniziatrice 
della l'osta la tofjale SooiPtà uponiia, la 
quale non trovò di meglio olio liandiro, por 
questa cire.ost«,iiza, un liallo popolare al­
l'aperto su jiiattai'orma <a)HU-ntta ajqiosìta-
monto in piazza Oaslello. Questa proposta 
venne acoi-biimcole livitiuiita da quei popo­

lani perchè a memoria dei pili vecchi, nei 
programmi di questa sagra, ' p'er rispetto 
alla madonna non figurò iùtà il ballo. 
. L'esito fu però dei più infelici!- alle 

prime dftoze si spensero le Iftmpade ad 
arco, poi oominoiù una pioggerella fina, 
fina ohq divadò bau presto i ballerini a 
ourioìsi, sicobè allo -23 dovettero sospendere 
ria- festa con nop lieve discapito finanziario 
della Società ini'.'iatrioe. 

MOGCTIO tlMNBSB. 

Una bambina arsa vira. 
Una raocapricoiante disgrazia è avvenuta 

il 21 coirente in quel di Cliiaradia. 
Due giovani ; un ragazzetto settenne, ti­

glio di Gìo, Batta Fabbro, e unfi bambina 
sordo-muta, decenne, figlia del fratello del 
(ilio. Batta, Edoardo, stavano divertendosi 
dando fuoco ad un cumulo di sterpi e can­
nìcci. La piooina essendosi aocostOita di 
troppo, fti in un attimo avvolta ' in uiia 
fiammata, ohe quasi la soit'ocò e causandole 
orribili ustioni su tutto il corpo. Allo grilla 
disperato dol cuginatto aocorsoro alcune 
persone ohe prodigarono anmrosi soocoi'si 
alla poverina, dia invano, porche iioco dopo 
spirò fra atroci spasimi. 

GBMONA. 
All' Istituto StUmtinì. 
Nel teatrino dell' Istituto Stimatini, ad­

dobbato oon grazia a featoni di bell'effetto 
con un' influita di bandiere nazionali od 
estere, ebbe luogo venerdì la distribuzione 
dei promi agli alunni dì quelle scuole gin­
nasiali. Erano presenti 1' Ispettore scola­
stico Benedetti, l'avv, Perissutti, clie rap­
presentava pure il sindaco cav, Stroili, 
impedito ; il E. R. D. Francesco Oomelli, 
in rappresentanza di mona. Arciprete as­
sente ; il, prof. Noaooo di Udine, la prof .a 
Magni, il capitano dol Gonio Giordani, 
tutto il corpo insegnante di Gemona, di­
versi maestri del Giroonda."[io ed un'eletta 
schiera di gentili signore, signori e «loer-
doti con un' infinità dì popolo ohe si ac­
calcava fin nel grandioso attiguo oortiìo, 
vagamento illuminato da palloncini ranl-
tioolori. 

Aprì il programma la Mai'cia reale por 
canto, eseguila ogregiamento tra gli ap­
plausi del pubblico, ohe no volle il bis. 
Seguirono forti ed opportune parole del Di­
rettore dell' Istituto D. Pio Gabos, 

Appena l'oratore ebbe terminato di par­
lare si cantò l'operetta il Mae«tro Doiirinol 
eseguita magistralmente, per brio, intona­
zione e colorito, sotto la direzione del m.o 
D. Mantuvijni, che diresse pure il patetico 
assolo Froghiera a Dio cantata oon vìvo 
colorito dal chierico Pagliarusco. 

I duo professori. Cornacchia e Zambiasi, 
diedero in flognito due pezzi di concerto 
per violino e piano, eseguiti oon grazia e 
precisione fra la religiosa attenzione del 
pubblico, die meritamente approyava o 
applaudiva. 

Ben scelte o ben declamato le recito dei 
giovanetti alunni. 

Diamo a titolo d'onoro i nomi dei pre­
miati : 

VìafKiì JU; I O-rado, — Zanetti Carlo, 
Rossi'Vittorio. — Il Ch'Udo. Elia Luigi, 
Caimi Angelo. ~ Menzione onorevole. An­
goli Prospero. — Glanse If: I Grado. Sar­
tori Giuseppe, Turco Ettore — / / Gi-ado. 
Stofiinutti Luigi. Mon.,'Àone onorenole. Bon-
fanli AlGKSivndro, Eoutaira Luigi, lob Vi­
gilio, Fabiani Antonio. — Olarie 1: J Grado. 
Formolo Viltoiio, marcantonio Tullio. — 
J[ Grado. Romauin Gino, Londero Fede­
rico, liona Giuseppe, Beorchìa Nigris Paolo. 
Meiiùiinc oiiorerolc. Berlanda Antonio. 

I^a morie del farmaciata. 
Martedì alle oro I I , moriva l'esimio far­

macista Lunazzi Giovanni fu Paolo nato a 
Vei'zognis il 10 gennaio ISód, da IUOUÌR-
sirai anni qui domiciliato e attnalmente 
oonduttoro della farmacia nìla Madonna. 
Copriva pure la carica ili Consigliere oo-
nnuiule. 

U defunto ora lioneviso da tulta la |io-
polaziono pier i suoi modi alTabiii e per la 
siui bontà. 

SAOILE. 
Vada da diud nwiri d'ulte'.•.a. 
II 10 curronte lo uro 10 il niuratovo 

Giuseppe Occcliolin, d'anni 1!), cbo lavura 
no) fabbricato in oo.strnziono dol oav. Oiii-
soppo Looohin presso la nostra stazione 
iorroviaria, cadeva accidontairaente dal tetto 
da un'altezza di circa dieci metri. 

Il povero caduto ebbe i primi soccorsi 
dai compagni o dai dottori Mouis e Selnii 
sopravvenuti e dal jn'incijialo o:\v. Laccliiu 
ivi accorso. 

, Per o^cline' dei medici,.il Oeooheljq fa 
trasportato ftll'oBpedaia dove 1 dottori An-
gljebaui e Mai gii risaontraroao la frattura 
del braéoio destro e -ifarie • forti ooatnsioni 
per tutto il corpo. • ' ' ' ' 

Betulla di^ diiefftio. , ' , , • 
Sabato 20 ai è ohiusa Ift sotlola.di diségno 

istituita dpUa sooietà por l'ipsegnamsBtó' 
popolare. • 

La frequenza è stata buona speoiàlmSnte, 
pare impossìbile, da parte di giovani reai-
denti a Vlgonovo e a Sarohe; mentre' 1 
giovani operai saoilesi avrebbero dovuto 
meglio approfittare dell'utile insegnamento., 

LATISANA. 
te éleeioni provinciali. 
La vittoria dei nostri amici non jpoWva 

esaero più lusinghiera nelle elezioni dj do­
menica, 

I;uned'i mattina segui la proolamazious 
degli eletti al Consiglio Provinciale. Eccovi 
il risultato definitivo della votazione : 

Nob. Oaratti voti 649 — Dott. Peloso-
Gaspari 5<19 ~ Ing. Pertoideo 3Bfl - -
Prof Gollio Cassi lOG, 

MARTIQNACCO., 
Le elc,;,io>n, 

. Domijnica Seguirono ijui le elezioni oomu-
Hali. Due partiti erano tu lotta: i olerico-
moderati e i aooialisU. La lotta fu vivace. 
''J'insero peraltro i primi. 

; IPPLIS. 
i f!llex,ioìù aniministratieù. - - , 

Il LI e. ebbero lungo le elezioni panziidi 
amministrativo. 
! Brano sei i consìgliori comunali da no­
minarsi, cioè N. 5 scaduti per anziaiiilii, 
dd uno in surrogazione di altro rinùnoia-
tario. 

Su 101 inscritti concorsero allo tirne 51 
dlettori, ed il risultato fu il seguente : 

Il sig. Braida oav. Francesco voti N. 47 
1 » Mioaelloni Angolo » 43 

» Bernardis Virginio » 27 
» Zampare Domenico' » 2b" 
» OoUorioohio Guglielmo » 2.ó 
» Tami Vincenzo . •» 19 

A consigliere Provinoialì il sig, Rubini 
dott. oav, Domenico con- 47 voti su 49 
votanti. 

Il risultato fu a(;oolto favorevolmente 
dalla Giunta Municipale o dall' intera po­
polazione, trattandosi di ottime ed intelli­
genti- persone, e perchè sulle stesso può 
farsi sicuro affidamento di una saggia am­
ministrazione. 

. • PEECOTO. ' • 
, La festa del liedenlore. - , > • 
' L'anuiTfflè'*'Eés'ta dèi 'l{otro'bt5re"'à{lii'ò 
anche quest'anno in jiaese molto popolo 
fedele. Alla mattina un bel numero di per­
sone s'accostarono all' Eucaristica Mensa, 
l^ol pomorìgio l'lll.mo itfons. Dottor Gori 
Abate di Moggio, con un elevato discorso 
inneggiante ai benetloi del Redentore verso 
P umanità, entusiasmò P uditorio suscitando 
un vivo desiderio di riudirlo in altra felice 
circostanza. 

La schola cantorum, che progredisce sem­
pre meglio, oi fece gnetaro buona musica 
liturgica. IS'on si lamentarono incovenienti 
di sorta. Oh coma son iioile le feste del 
Signore, e quanta pace, gioia e conforto 
arrecano al cuore dei credenti ! 

PASIAiNf SOHIAVONBSOO. 
JSleaioni comunali. 
Mai più come domenica la trazione di 

Pasian Soliiavon. vide accanitala lotta elot-
loralo comunale. I piccoli partiti, rinun­
ciato allo boghe personali, si concentrarono 
in due soli lottando per puro principio. 
Crqmaz Eugenio- e Modotti Quinto — ecco 
i due ideali di due diversi prinoipii. Il 
primo proposto dal Pae.ii portato da insi­
nuanti mauil'esti appoggiato da un gruppo 
di pseudo cattolici che altra volta procu­
rarono di dare lo sgambetto al loro cap­
pellano ex. aogretavio, anni addietro con-
dan)ia'"0 dal tribunale di Udine a più anni 
di carcero, ii secondo ex giudico oonoilia-
toro, d'animo buono e generoso, oiirilalo-
vole con tutti appoggiato dal solo buon 
senso senza manifesti senza schede stam­
pate, senza violenza alcuna. Clii doveva 
vincere ? Ancora l'errore fu scliiacciato dfil 
buon senso e Modotti Quinto riviacì a con­
sigliere con buona maggioranza contro il 
suo avversario. 

COSBANO, 
/•'((lìiiini e ìticeiìdìo. 
Saliato vei'so lo H di nullo imperversava 

sopra iiLiosli paosi un temporale ai-.compa-
gnatn da liimpi e tuoni terribili, olio si se­
guivano senza ìntorruziom'. Un rovescio dì 
pioggia imumdò e rislnrò le cauqniguu. I!(i-
nedotia I Ma a quegli aoopjii trepidava ogni 
onoro, (lìnand'ocoo un baglioi-e ru îsastro 
chiamò quasi lutto il paese verso la chiosa; 
la stalla ed il donde del Rov.moSig. Par­
roco era tutto in lìamme, e in meno di 
un'ora non retitava che un muucluo di roti 
tami e carboni fumanti. Hi orano poste in 
salvo le bestie. Anche a Coseanettai i fnl-
udni spo'''-'/.aro)io vari pali dol tolot'ouo lungo 

,i! oauRle-del- Ledrft.e'^eoarono del" iJfnw--
pila oasà di Ziin Pietro. IMietitue qui nqni«i ••• 
muoveva una foglia,- il r«ti6o 4#n9ggi& Jp.. 
campagne della plaga -blie h\ t;m S. Daniele 
e'Dignano. 

'̂ , . ' MDRDZZO. - . 
Ifolgors, distruUritse.' 

'Hell'ìmperversai'a delPuragaao deUanotta 
di lunedi, una folgoro ottdde sop*a il fab­
bricato ad uso fienile, aia è stalla cii prò-'' 
prìetà di De Monto Giosuè, ed in un baleno ' 
abbruciò il ftibbrioato a pareoohio fieno re­
cando un danno dì circa L. 800. 

Por fortuna non si ebbero vittime ed il 
danneggiato si era assicurato. 

RIZZOLO (BBANA). 
Boba moderna,' 
Domenica seguirono l? eleajoni comunali 

e provinciali. Per la piovinoia, oon votaT 
zinne compatta, riuscirono i signori avv, 
Llmissa dott, Pietro e Vouior-Romano oav. 
Imigi. Candidali comunijlì per Bizzolo, il 
sig. Fattori Giacomo, nuovo, ed il sig, Ze-
narola Nicolò, già oonsigli^re sorteggiato. 
Dei due uno solo doyea essere l'eletto,, 
perciò ci fu tin'aspca tan^otie elettorale. 
La lotta non versava sui principi politico-
religiosi dei due candidati, ma unicamente 
e principalmente sullo loro private intluenze 
e qualità personali. 

Le forze moderne lottarono contro certi 
pregiudizi autiohi. Con spiocatt̂  maggioranza 
l'urna consegnò la palma del trionfo fl.1 
sig. Fattori Oidoomo, lasciando l'altro suo 
Competitore, ex Sindaco, nella... tamba. 
Scherzi delia fortuna, con commenti varii, 

KONCHIS DI LATISANA. ' 
Incendio. 
Al tocco di lunedi mattina si sviluppò' 

un formidabile incendio noi Ipoaji di pro-i 
prìetà di Angeli Luigi e dalla àig.ra Mar-
soni Maria fu Antonio. 

In un attimo andarono distrutte, due 
stalle oon relativi fienili. Grazie all'uni­
versale concorso dei buoni paesani il fiioco 
restò oircosìcritto e salve rimasero le case 
attigue. 

Il danno approssimativo è di .1000 live 
eomprosi i foraggi. La oausjì come al solilo 
6 ignota. 

Una lode distinta va data a tutti a più 
ai bravi muratori Bianchi Marzio, Marchese 
Antonio e Gaietti Giuseppe por il coraggio 
indicibile nello spegnimento. 

Un caso curioso merita segnalato ohe quel 
locale medesimo ben altre due volte ebho 
a soffrire la triste sorto del fuoco. Nessuna 
vittima. , ' ' , • 

OANEVA DI SAOILB. 
ìiuoi'o àcqmdólló. ' 
Questo Comune Ma testò iniziato i lavori 

di costruzione dell'acquedottoì eie alimen­
terà le frazioni dì Vallegher, Stenevà!, 
Fratta ed in seguito anche Parone cxm 
l'acqua della sorgente purissima del Li-
venza detta « Santìssima ». 

L'acqua yiene sollevata mediante im- . 
pianto meooanioo. ad un'altezza di metfi 
143 e portata in uq serbatoio ohe viene ' 
costruite sulla falda del monte attiguo. 

Dal serbatoio, a mezzo di una lunga con-
dnttara di ghisa con opportune diramazioni, 
seguendo le strade comunali, l'acqua arriva 
nei contri abitati e colà convenientemente 
distribuita alle pubbliche fontape e ai pri­
vati. 

L'energia ueces-saria al sollevamento ò 
fornita dalla stessa sorgente, in corrispon­
denza della quale, è stato pi-ecedentemente 
oostituito un cadente. 
•• I lavori ammontano a L. 120 mila circa. 

DRIOLASSA (TEOR). 
Festa retiijiosa, 

Domenica si celebrò la festa tradizionalt» 
della Madonna del Carmine. Oon lodevolp 
afllaenza dei Sacramenti, oon decorosi! can­
toria paesana, col relativo discorso ben ajJ-
propriato e da tutti ben ascoltato del M. 
R. D, Giovanni Dose parroco di Marano o 
n.ilìvo di qui ; oon imponente processione 
rallegrata dalla distinta Banda di Muzzana, 
questo buon popolo dimostrò l'ranoamonte 
la profonda sua fede religiosa, 

A coronare si bella dimostrazione venne 
dato opportunamente un trattenimento di-
lottevole oon proiezioni religiose, moito am­
mirato da tutti, 

Ele^ioìii. 

Volle il caso che in giornata seguissero' 
puie l'elezioni ammiinstrative, e la sorte 
fauni lo iiidiuili i..ipini-/-,ioni di questa po-
jinlaziouo; por cui non si può descrivere 
l'.-ntusiasnio die regnò sovrano in lutto io 
famiglio di questa ridoulc borgata, che ao-
ooglic Inni volontiori il solilo di vita nuova 
da taulu luiupu aswqiila. Augni'ii o l'elici-
tazioni, 

PREUSH, 
IMUO, 
Vonerdi 19 o. m. doj)o lunga e penosa 

nuilattia, munita di tutti i conforti reli­
giosi, sei-nna monte spirava la signora Lucia 
flliìtussi, madre del nostro beneamato j)ar-
rocQ don Antonio Chitnssi, I fuuerait, ìiu- • 
liomuilissimi, xoguiroun ieri, con largo int 



?!^'^'^$^^^i^nfMf: 

m 
fìMm&l^tMÉtìi 

mmà 
terveato di persone anche dai paesi eoa» 
termìai. Sia questa soleane dimostrazione 
conforto ai "figli ed ai parenti desolati. , 

soocaiBua 
' Parolierie. 
I sooittlisti di Viro(> quattro uàse per­

dute tra il bosco, sì divertono a spedire 
dall'estero, all'indirizzo di quel venerando 
sacerdote ohe è il Parroco di Soochìeve, 
don Frasoesco Rossi, luride cartoline con 
più luride scritte. Ohi le ha avute in mano 
ai è sentito rivoltare lo stomaco e non potè 
a meno di esoJamare ohe gli autori di Bif­
fato porcherie devono essere molto al di 
sotto negli istinti e nelle aspirazioni di 
quegli immondi animali ohe si tengono nel 
porcile. La botte non può dare che del 
vino ohe ha. 

POZZnOLO. 
Mlexiom. 
Domenica 21 andante ebbero luogo le ele­

zioni par la nomina di 7 consiglieri comu­
nali, e 2 consiglieri provinciali. 

L'affluenza dogli elettori alle urne fu 
rilevante, a Pezzuole e Tereuzano votarono 
il 90 0[0 degli elettori presenti. 

A grande maggioranza riuscirono eletti : 
Por Pozauolo, i signori Colombo Antonio, 

Jf'antoni Brizlo e Berti Gaetano. 
Per la frazione di Terenzano, i signori 

Menazzi Giuseppe e Nardona Giacomo. 
Per la frazione di Sammardenchia, il 

signor Donatis Giulio. 
Per la frazione di Cargnaooo, il signor 

De Cecco Adelmo. 
L'esito della votazione venne accolto fa­

vorevolmente dalla popolazione dando affi­
damento gli eletti dì sapervalidamente tu­
telare gì' interessi del Comune. 

Cronaca cittadina 
Facilitazioni sulla Tramvia Udine-San 

Daniele pel trasporto delle merci de­
stinate 0 provenienti dalla Mostra 
d'Arte decorativa di Udine, 
In occasione della Mostra d'Arte deco­

rativa ohe avrà luogo a Udine noi pros­
simi mesi di Agosto e Settembre viene 
concessa verso presentazione di apposite 
rioliieate viiasoiaie dal Comitato, pel tra­
sporto delle merci destinate o provenienti 
dalla Mostra stessa sulla tramvia Ddine-
San Daniele, la riduzione del 40 0[0 sui 
prezzi della taiifl'a odierna in vigore sulla 
tramvia stessa. 

I termini di tempo per fruire di tale 
riduzione, sono ì seguenti : 

' Andata: dal 16 Luglio al 15 agosto p. v. 
Eitorno ; dal 15 settem. al 15 ottobre p. v. 

l'arresto i ì i auÉoe marinslo 
Un furto di 8000 lire in gioielli. 

Da vari giorni si vedeva girare per la 
città e frequenlaro i vari ritrovi cittadini, 
iin giovanotto elegantìSBimo, olio spendeva 
a destra e sinistra, con una larghezza da 
nababbo. 

Si dicava olia il giovaRolto ora un nostro 
comprovinciale, certo Lodovico Modesto 
Gasparotlo, Ilglio del signor Cosare Gaspa-
rotto fattore nella tenuta dei Conti Collo-
redo di Montalbftuo, appena ritornato da 
Milane ovo pareva avesse fatto fortuna. 

II giovanotto, fin da Martedì scorso si 
ora presentato dal «ignOr Verza, in via 
.Mercatovecohio por acquistare una moto-
uioletta. 

Non aVeudOBO il signor Verza di pronte 
si promise di fargliela avere enti'o il minor 
tempo' possibile. Accordatisi sul prezzo il 
giovanotto versò per il momento 250 liJre, 
quindi nello stesso negozio acquistò per 
una somma abbastanza rilevante colletti, 
camicie, calze, eoo. 

Presentatosi nuovami^ite il Gasparotto al 
negozio Verza, nel giovedì successivo ritirò 
la motocicletta, ohe ancora era da verni­
ciare, dicendo d'averne assoluto bisogno 
dovanc(08Ì recaro a Padova a salutai-e un 
sim fratello. Avutala saltò in macchina e 
partì. 

Xol frattempo alla uosti'a questura era 
giunto un telegramma dal 4,\iestore di Mi­
lano con cui veniva annunciato ohe dal­
l' appartamento dal nob. ing. Guido do Ca­
pitani, in danno della signora Laura Giac­
chi della Porta nipote del signor de Capi­
tani etano stati rubati dei gioielli jier un 
complessivo valore di L. 8000. Autore del 
flirto sì sospettava fosso un cameriera del 
derubato il qualo ora siamparso. U camo-
l'idro in ijUtìstiiuu! non ora altri che il Lo­
dovico Jlodcsito Gasparotto. ti ('.luositoris ili 
Milano aggiungovu inollrc riteuor.si il Ga­
sparotto rifugiato uoUa nostra cillà. 

La nostra questura l'eco subito delle in­
dagini minuzioso, riuscondo a stabilire la 
permanenza fra noi dell'audace mariuolo. 

Purono tosto presa lo disposizioni per il 
suo arresti) l'aooudo dogli appostamenti nei 
luoghi che il Oas[iarotto ora solito a fre-
yuenbire. 

Keoatiai frattanto il delegato Minardi al 
Monte di Pietà, sequestrava una quantità 
di gioielli, ivi impegnati dal Gasparotto 
po rL . 1100. 

Nel oontompo il vico oominissario dottor 
Contin veniva a sapere che l'elegante ma­
riuolo aveva preso alloggio all'albergo Aìi-
l'um d'(fro 0 vi si recava por una ponjui-
riiziono ai suoi oiVetti, 

Né questa operazione riuscì IntìuttUoBa 
poiché il vice eotnmissario, in una splen­
dida valigia, nuova, nasòosti. sotto della ' 
biancheria,, trovò delle gioie* monili, anello 
e una borsetta d'oro per il valore di oiroa 
h. 7000. 

Non v'era dunque più alcun dubbio 
sulla colpevolezza del Gasparotto. 

Ignaro di tutte le manovre della questura 
i'I Gasparotto ieri fece tranquillamente ri­
torno, da Padova adGdina. e poi tranquil­
lamente ancora riprese a girare per la 
città..Verso le ore dieci ai presentò alla 
Trattoria tal'Acquila nera per abboccarsi 
col padre suo, ohe sapeva usa scendere, 
quando veaiva in città, in queU'eseroizio. 
Difatti lo trovò, ma mentre .aooingevaai a 
parlare con luì gli si avvicinò la guardia 
scelta Citta, ohe avvertitolo d'un mandato 
di cattura spiccato contro di lui, lo invitò 
a seguirlo in questura. 

Immaginarsi come rimase il mariuolo a 
questo colpo inaspettato, e la sorpresa del 
padre suo ohe direttamente piangendo lo 
segui alla P. S. ove apprese la triste veritil. 

11 delegato Minardi appena avuto alla 
sua presenza l'individuo si accinse ad in­
terrogarlo. 

Il giovanotto narrò come fuggito da 
Udine nel 1908IBÌ fosse rifuggiato a Milano 
ovo entrò al servizio, in qualità di came­
riere, nella famiglia del nob. ing. de Ca­
pitani, guadagnando trenta lire mensili. 

Dn mese fa assieme alla famiglia il De 
Capitani si portò nella sua villeggiatura ad 
Osnago in Briauza. Giovedì o venerdì della 
scorsa settimana trovò in una custodia i 
gioielli e pensò di appropriarsene. Scoperto 
il furto, vedendo ohe i sospetti gravavano 
su dì lui, domenica fuggi venendo diretta­
mente ad Odine. 

Finito l'interrogatorio il Gasparotto venne 
passato alle carceri. . 

Stamane giunse a Udine 1' avv. Delia 
Porta marito della danneggiata e assieme 
al delegato Minardi visitò gli oggetti ru­
bati constatando la mancanza di due bril­
lanti. 

Interrogato in carcere il Gasparotto, disse 
ohe gli oggetti mancanti si trovano in un 
cassetto nella sua camera da latto occupata 
in casa de Capitani. 

Il Gasparotto verrà tradotto alle carceri 
di Milano. 

•iimiiiiiiiimiitiwiiw 
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l à Società Cattolica di Assicurazione 
:.:.::::::::•':' con sede in VERONA ::..:;.: ' 

eontiró t dàutai de l l a g;i*audlue i prodotti del suolo: frumento, 
segala, avena, orizo, foglia di gelso, uva, riso, granoturco, òioquantino, ecc. 
a condizioni buonissime e libéralissime; 

contro 1 dann i dell* Incendio 
a tariffe roitissime ; 

la . v i t a d e l l ' u o t n n praticando tutte le molteplici esplicazioni, e cioè in 
caso di morte, a forme miste e semimiste, a termine fisso, a capitale 
differito, rendite vitalizie immediate e differite, dotali, ecc. 

AGEIVZIA GEIVERALE 
in Udine, Via della Posta , IV. 16 

fabbricati di qualunque genere, 

caso di giustificata necessità; ~ e sono 
pure proibite la compera e la vendita di 
cacciagione e di uccellagione durante l 'e­
poca in cui l'esercizio della caccia ò ri­
spettivamente vietato ; 

8. La caccia della lepre, del oitmoscìo 
e del capriolo è sempra proibita dove il 
terreno è coperto di neve. 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Sivìsta aettuaanale sai mercati. 
Granì. — Martedì furono misurati ett. 250 

di granoturco, 100 di segala e' 253 dì fru­
mento. 

Giovedì. — Furono misurati ett. .̂ 30 di 
granoturco, 200 dì segala e 300 di frura. 

Sabato ett. 284 di granoturco, 200 di 
segala e 300 di frumento. 

Mercati scarsissimi causa i lavori cam­
pestri. 

Ceî eaU. 

Granoturco 
Cinquantino 
Segala 
Sorgorosso 

da ! 
da 
da 
da 

L'esito delia votazione 
nel II Mandamento. 

Diamo qui lo specchietto dei voti ripor­
tati dai singoli candidati nelle elezioni pro­
vinciali dal II Mandamenta. 

Pasian Sohiav. 

Campoformido 
Feletto 
Lestizza 
Martignaoco I 

11 
Moretto 
Pagnacco 
Pasian di Prato I 

II 
Pavia 
Pezzuole 
Pradamano 
Roana 1 

» Il 
Tavagncco 
Mortegliano 

i 
1̂  
138 
109 
200 

74 
03 

310 
116 
150 
53 

10.S 
140 
170 
170 
33 

149 
158 
130 
01 

Totale 229i! 

1 
1 

..s 
-3 
125 
93 

190 
70 
83 

211 
113 
146 
102 
106 
140 
172 
163 
30 

146 
157 
127 

225(i «5 

56 

Frumento da 
Avena da 
Farina di frumento da 

pana bianco 
Farina di frumento da 

pane scuro 
Farina di granoturco de­

purata » 
Farina di granoturco ma-
' • einafatto » 
Crusca dì frumento » 

Xiegtuai. 

Fagiiioli alpig. da L. 
» di pianura da » 

Castagno da » 
Marroni da » 
Patate da » 
Patate nuove da » 

Formaggi-

ali' ettolitro 
10.50 a 12.,50 
9.50 a 10.25 

10.— a 12.— 
7.35 a 7.50 
al quintale 

20.— " 
22.50 

22.50 
a 23.75 

29.-

20.-

a 82,50 

34.— 

17.— a 21.— 

16.— a 19.— 
1 4 . ^ a 15.50 

18. 

al quintale 

a 2 5 . -
a —.— 
a —.— 

ó.— a 10.-

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) 

JTormaggìo montasio 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) 
Formaggio pecorino 
Formag. Lodigiano 
Formag. Parmeggìano 

L. 165.-
185.-

al quintale 

' a 220.-
a 230.-

145.— 
.300.— 
275.— 
230.— 

a 160.— 
a 320.— 
a 330.— 
a 280.— 

A Mortegliano ebbero inoltro dai voti, 
il liberale-conservatore Eiunicli Antonio 
n. 103 e il radicale nob. cav. Ugo Ma-
sotti n. 97. 

La processione del Carmine. 
Una folla di devoti e di curiosi, ma spe­

cialmente di devoti. La proce-ssione era 
disposta coli' ordino solito : precedevano le 
numeroso insegne, seguite da due file ìn-
tormin.abili di uomini col cero in mano, 
poi la banda, il olerò, la Sacra imagino od 
lina Illa più lunga ancora di quella degli 
uomini, di fanciulle bianco-vestite e di 
donne col cero. 

Era la Banda di Nogaredo : e tutto dire 
che suonò colla jirecìsione e colle spiglia­
tezza sue proprio. U percorso fu V usalo : 
Via Aquileja, Bortaldia, di Mozzo, dei 
Missionarii, Cavalotti, Aquileìa. 

Dopo la processione la Panda osogui un 
concerto sulla piazzetta del Pozzo. 

Esercizio della caccia per l'anno 907-08 
J. La caccia col fucilo o l'iicceliugiona 

con vuli, iaeci, vJBohio i.'d allri artifizi sono 
porine.sse dal 15 agosto a lutto 31 dicom-
bro 1907, eccettuato; 

iij la caccia colla spingarda che si a-
ptirà solo noi 15 ottobre 1007 ; 

li) la oaocia col fucile degli uccelli pa­
lustri od acipiatiei e della beccaccia, che 
si chiuilon'i col 30 aprilo lOOiS; 

e) la oacova, col fucile, ilei capriolo a 
del camoscio che si chiuderà col 30 no­
vembre 1907; 

d) la caccia, col fucile — mediante ri­
chiamo del gufo reale, in località lisso — 
gli uccelli rapaci o di corvi e eornaecbie 
che restii sempre permessa ; 

2. Sono assolnfamanfe proibiti in ogni 
tempo dell'anno l'asporto, la manomissione 
e la vtìudita dì nidi o di eovate — salvo, 
por l'asporto e per la manomissione, il 

Bnrri. 

Burro di latteria 
» comune 

al quintala 
260.— a 260 . -
220.— a 250 . -

Carui (all'ingrossa). 

Carne di buo (peso vivo) 
» (peso morto) 
» di vacca (peso vivo) 
» » (peso morto) 
» di vitello » 
» di porco (poso morto) 

Salumi. 

al quintale 
L. —.— 
» 150.— 

i> 135,— 
» 115.— 

Pasce sacco 
Lardo secco 
Strutto 

Capponi 

•* da 
da 
da 

PoUeide. 

al quintale 
Ilo.— a 145.— 
170.— a 180.— 
1 6 0 . - a " n a ­

ni liilogr. 
da L. 1.50 a 1.60 

CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del doti ZAPPARGLI 

Speoiaiiata 
UDINE - YLA. AQUUiEIA 86 

Visite t a t t i i giorni 
Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 317 

FERRO-CHIMA BISLERI I 
"cili'..i'L?slg:fOlETEUSALUm? | 
"RI mi ha dato 
"risiiltamontital-
•'monte flpiendifli 
" da ritenerlo fra 
"gli innumei'evoli 
" preparati ferru-
"g:lnosi iJ mi-
" (flioro, 

"Da paroechi 
"anni ne faccio 
"UBO nellla mia 
"08tesa pra t ica f^ UILANO . 
" meiiioa e non oos sdalo raccomandarlo 
' oon vivo interasse anche ai molti in-
" fermi ohe frequentano Ja mia Sala 
"delle consultazioni per le 'malattìe-; 
" della gola, naso a orecchio nell'Ospe-
",aale della Pace". 

D.r BOEGOW -
_•_ Polla B. Uriiyoraitil. di Napoli. 

IVocera Umbra f̂ X ì 
Esigere la marca t Swgenie Angdim • 

F. BISLEBI e 0. - MILANO. 

una compagnia 
di 10 carbonai Sì cerca syio 

per lavori in Austria. Per indiriazo ed 
eventuali soliìarimenti rivolgersi ài Fratelli 
DAL TORSO, residenti a Leoben (Steyer-
TOark.l 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
» Udine, tip. del « Crociato ». 

Vino padronale. 
Coma pel passato, cosi anche quest'anno 

si ti'ova disponibile, presso la Famiglia 
Della Giusta di Martignacoo, del vino ame­
ricano di prima qualità a prezzo modestis­
simo. 

VENDITA VINI. 
Nelle Oautina in Martignacoo e belvuzzis 

dell'Aiuministrtzioue Co. Daoiaui è vendi­
bile vino nostrano ed americano. 

famiglia colonica provvista 
di animali bovini a scorie 
agricolo. Indispensabile ot-

tinio informazioni sulla moralità. Bivol-
gersi al Signor Felice Fanton, Agente conti 
Deeiani in Ariis (Rivignano). 

• Cerchiamo un bravo Capo operaio per 

Betono e Terrazzieri lavori 
con buono pagamento e lavoro sicuro du­
rante tutto l'anno. 

Bivolgorsi ai Sigg. Brftder Pollai — 
TAPOLCZA (Onghoria), 

PRESSO LA DITTA 
DOMEIVICO PRANZIL 

ITdìne - Porta Praochiaso - Telef. 2-65 
si trottano disponibili 

SOLFATO DI BAMH 9Si99 — nazionale 
in sacchi .— inglese in barili. 

2;0LF0 doppio moUto radinato finezza 60^65 
- 75(80. 

SUPERFOSFATO MINERALE titoli 12tl4 
— 14tl0 — 18i20, 

SBllE DI TRIFOGLIO EOSSO. 
PANELLO DI ORANONE. 

GENERI COLONIALI IN SORTE. 
VINI, OKANAGLIB. 

• •$< 
Stitichezza, 

Le vero 
Farmacia 

pillole 
Emorroidi, ecc. 
purgative dell'Antica 

Santa Fosca 
non sono più NERE. — Da molto tempo 
per distìnguerle a difenderle dalle nume­
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate a 
solo in unica scatola (JUI SCIOLTE. ~ 
Quella NERE o SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la iirnia Ferdinando Ponoi, Far­
macia S. Fosca Venezia. 


